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I nodi da sciogliere per la Regione 

Scelte produttive e diverso 
modo di governare per 

lo sviluppo della Calabria 
Il PCI propone che le « questioni calabresi » entrino nella di
scussione sull'intesa programmatica per il governo nazionale 
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COSENZA 

S'impone una fase 
nuova nella gestione 

degli enti locali 
COSENZA — Negli fnti loca
li e pubblici m a d o r i passa
ti. dopo le elezioni del 15 giu
gno del lìi75, -.otto la dire
zione e la ictitiine delle for
ze politiche di ^lustra si e 
chiusa la prima fase Ora se 
ne apre un'altra, una fa .-.e 
nuova che dovrà essere ca
ratterizzata da un rigoroso 
rilancio di tutti queiti etili. 
E' questa in sostanza l'esi
genza avanzata dal nostro 
Partito agli altri partiti del
la sn i s t ra at traverso una 
lettein che il compagno Giu
seppe Pici no. segretario del
la Federazione e capogruppo 
del PCI a Palazzo dei Bruz-
zi. ha invialo ieri ai segreta
ri prov.nciali riti PSI, del 
PSDI. del PDUP e per cono
scenza al sindaco e al presi
dente dell ' Amministrazione 
provinciale di Cosenza. 

« Cari compagni — scrive 
tra l'altro il compagno Pie
rino — nella situazione cala
brese, di frcnte all'accentuar
si di fenomeni di disgrega
zione e di crisi, e alla persi
stente paralisi che investe 1' 
ente Regione e gli altri orga
ni dello Stato, jKnsianio che 
nessuno di noi può nteueisi 
pago dei risultati che in que
sti mesi .sono stati "onseguiti 
e che ci hanno permesso di 
recuperare ooi~.enio. crnsoli 
dare le alleanze, rieternvnare 
una rifle->siuie critica e un 
ripensamento della ste.na DC 
che. al di la di ugni ambi 
gwtà, è 01.1 costretta a ren
dersi cento che non può più 
mantenere un.i l i n e a di 

contrappoiizicne pregiudiziale 
verso le forze di sinistra 

A noi sembra che, parten
do appunto da ciò che abbia
mo fatto - e detto ancora 
nella lettera di Pierino — sia 
oggi possibile e necessario 
passare ad una seconda, più 
incisiva fase del nostro lavo
ro Ciò presuppone secondo 
noi una più elevata unità di 
sinistra che favorisca più am
pie convergenze democrati
che. una iniziativa che so
stenga e apra sbocchi politici 
al movimento di lotta per 
obiettivi di sviluppo economi
co, sociale e civile: una qua
lificazione ed una puntualiz
zazione dell'iniziativa ammi
nistrativa e politica di perti
nenza delle giunte locali e 
degli altri enti da noi ammi
nistrati p e r corrispondere 
sempre più a quegli obiettivi 
di rinnovamento, di parteci
pazione democratica e di esi
genza oggi indispensabili. 

Allo scopo di pervenire ad 
una valutazione e ad un 
orientamento comune su tali 
questioni generali e di fissa
re una agenda di lavoro che 
ci consenta poi un approfon
dimento per materia e per 
singole questioni — conclude 
il compagno Pierino — vi pio 
poniamo una riunione alla 
quale partecipino, oltre alle 
delegazioni dei partiti, gli ara 
numera tor i più direttamente 
impegnati della Provincia, del 
Comune capoluogo e degli en
ti più importanti che il po
trebbe tenere martedì prossi
mo 3 maggio, luogo e ora da 
concordarsi » 

L'elezione di Ungheri alla Provincia 
e il rinvio della nomina del sindaco 

Due episodi di una crisi 
che ha il nome della DC 

REGGIO CALABRIA — L'ele
zione del repubblicano Unghe
ri a presidente dell'Ammini
strazione provinciale e l'enne
simo rinvio della nomina del 
sindaco di Reggio Calabria 
costituiscono due aspetti del 
perdurare di un i crisi c!>e, 
paralizzando l'attività dei due 
massimi consensi. ignora gli 
aspetti drammatici IH! educa
tivi della crisi più venerale 
ed i suoi riflessi nega 'n i del
la realtà cittaclnra e provin
ciale 

Le cause \ere dei connnui 
rinvìi s tanno — come ricorda 
il compagno Fanto. segreta
rio della Federazione comuni
sta — nelle responsabilil'i. in 
primo luo.ro. «Iella De.n.-cra 
zia cristiana. 

Non Ce dubbio che oaei 
si e determiniti» una situa/io
ne di sfilacci.unente e di lo-
eoramento nei rapporti tra le 
forzo politiche democratiche: 
Io dimostra qu in to e ìvve-
nuto ultimamente nel Consi
glio provinciale Li. il PCI 
— dice il compagno Fantò — 
ha votato un solo candid ito 
dopo il fal'imento di ogni ten
tativo di soluzione unita.-ia. 
Votando per un nostro candi
dato abbiamo voluto lasciare 
aperta, pur tra le accresciu
te difficoltà, la strada per 
una ricomposizione unitaria 
delle forze {«litiche democra
tiche quando si e eiunti al 
ballotta gio non solo non ab
biamo a \a :va to alcuna propo 
sta di convergenza di voti 
sul nostro candidato ma ab
biamo rinnovato la no-'ra pie
na disponibilità al ritiro della 
candida ura convi.nsta se s: 
fosse determinata una solu 
zione unitaria 

Peraltro, l i tutto il '-orso 
delle tiatt.Vive abbi imo sem
pre mantenute-, nei confronti 
del oand dato socialista alla 
presidenza dell'amministra-
ziorte prov.no:.~Ie. un attec-
snamento chiaro e coerente: 
non abbiamo m u comnreso. 
e lo abb.amo sempre denun
ciato ne. e ruin.oni .nteroarti 
Tiene e nello s'̂ s;<~ consiglio 
provinciale. l ' i ttoegiamonto 
preclusivo della Democrazia 
cnst iana wr^o il comoamo 
Terranova cui abbiamo 
espresso ed e-", in .mamo p.e 
na sohd.ir.eta Anche da parte 
del direttore del Gio,rnale di 
Calabria si è tentata una cer
ta strumentalizzazione di co
medo del voto comunista al 
consiglio provinciale; è vero 
— risponde il comna-mo Fan
tò — e per fare ciò si e igno
rata. forse volutamente. la 
decisione del comitato diretti
vo dola Federartene sociali 
sta di ancorare l'elezione del 
compagno Terranova al qua
dro dell ' interi. Il voto favo
revole nei suoi confronti do 
vevii ven.re da parte di tutti 
gli altri quattro partiti poi
ché il Parti to comunista ita 
liano — come d.i tempo ha 
annunciato — avendo una de 
terminata collocazione, avreb
be espresso un voto di asten

sione. Al venir meno dell'in
teri , ncn restava altro che as
sumere un atteggiamento con
seguente E' necessario e pos
sibile ricostituire e lanciare 
il rapporto unitario, antepo
nendo gli interessi generali 
della città e delia provincia 
a meschini calcoli di partito 
o di gruppi: tutti ì partiti de
mocratici. del resto, pur nel
le aumentate difficoltà, nanno 
ribadito l'esigenza di ricosti
tuire ì rapporti unitari. 

La situazione è grave e 
into.lerabile. c'è il pencolo 
di uno scollamento delle isti
tuzioni democratiche della so
cietà reggina: nella particola
re situazione, delicata e pre 
occupante della citta, occorre 
dare subito una direzione sta
bile al comune che garanti
sca democraticità e serietà 
operosa Per raggiungere ta
le obiettivo occorre mantene
re vivo il rapporto tra co
munisti e socialisti. 

Col FSI — ricorda Fantò — 
abbiamo avuto, fin dall'inizio 
della trattativa per raggiun
gere l'intesa, rapporti unitari 
Da parte Jella sinistra posso
no esse»e stati commessi er 
ron: ma l'esperienza ci dimo
stra cne la s.nistra è forte. 
diventa più credibile se nei 
confronti della Democrazia 
cristiana sa far prevalere gli 
intercs'.; generali rispetto ai 
calcoli ristretti dei gruppi cli-
entelan che spesso ispirano 
l'atteggiamento di quel par
tito. C'è la necessità di ope 
rare oem sforzo per impedi
re arretramenti e chiusure m 
tegral;s;e da parte della De-
mccraz.oa cristiana esse sa 
rebbero. in una città come 
Roggi.» Calabria, estrema
mente pencoVise e umikereb 
bere quelle forze, ali interno 
della DC. più convinte della 
necessita di Ia\orare per rea
lizzare I accordo politico^pro-
grammaiico fra tutti ì pani
ti democratici. Il nostro par
tito e fortemente impegnato 
nei quart .en e nelle frazioni 
per far sentire la pressione 
delle masse popolari, per im
pedire io sfascio e per deter
minare una svolta nella di
rezione dei due enti e nei 
rapporti fra i partiti . 

Il nostro partito, che esce 
dal proprio congresso con una 
maggiore capacità di orienta
mento. di comprensione delle 
difficolta e con una più raf
forzata unità a livello dei suoi 
stessi gruppi dirigenti, dovrà 
nrsurarsi con maggiore lena 
e sveltezza. Su questo ter
reno — conclude il compagno 
Fantò — devono, ora. impe
gnare e qualificare ulterior
mente le loro capacità tanti 
quadri z.ovani che sono sta
ti chiamati, col congresso, a 
pesti di elevata responsabi 
lità. vivficando l'azione pra 
tica con la necessaria tensio 
ne politica e ideale, insieme 
al gusto per le coi*1 concrete 
e mature 

Enzo Lacaria 

Rilanciare 11 metodo dell* 
intesa, programmatica e po
litica, fra le forze democrati
che, come unica via capace di 
portare la Calabria fuori dal
la crisi. E' stato questo l'obiet
tivo cui hanno puntato ì co-
nunisti calabresi, che hanno 
voluto l'incontro fra le dele
gazioni delle forze democra
tiche e la Giunta regionale 
svoltosi ieri a Catanzaro. Il 
vertice fra i cinque partiti e 
la Giunta, come si ricorde
rà, era stato preceduto da 
una fitta serie di iniziative 
del PCI: incontri con le de
legazioni delle altre forze po
litiche, iniziative pubbliche 
per illustrare le proposte co 
muniste. Momento importan
te di que.ita iniziativa, tesa 
a far svolgere alla Regione un 
ruolo chiaro, incisivo, di in
tervento attivo nella vita del
la gente, di raccordo de.le 
spinte varie che si sviluppa
no nella società, era stato, poi, 
il I. Congresso regionale del 
PCI svoltosi due settimane fa 
a Catanzaro. Nel corso della 
riunione interpartitica di ieri 
si è parlato anche della oppor
tunità che ì partiti democra
tici calabresi, la Regione, ap 
prontino una sene di propo 
ste, sulle questioni essenziali 
della vita economica, sociale, 
sulle drammatiche questioni 
dell'ordine pubblico, da pre
sentare alle forze politiche na
zionali che stanno discutente 
proprio in questi giorni, della 
formazione del nuovo pro
gramma del governo. « E' que
sto il modo migliore — aveva 
dichiarato sabato il compa
gno On. Franco Ambrorgio, 
segretario regionale del PCI 
— per segnare una presenza 
incisiva della Calabria nel 
dibattito politico e program
matico nazionale e per poter 

I avere serie garanzie in ordi-
i ne ai problemi gravissimi che 
i lo stato deve affrontare nei-
! la nostra regione ». 

j Quali seno le proposte dei 
comunisti per fronteggiale la 

' crisi ca'abrese e rilanciare 1" 
t azione della Regione? Esse si 
i possono cosi riassumere: mo-
I bilitazione di tutte le risorse 
, a fini produttivi, attuazione 
I immediata di tutti gli impe-
i gni progianimatici capaci di 

porre un freno alla disoccu
pazione e di avviare un diver
so processo produttivo. Que
st'azione va accompagnata 
con un modo nuovo di go
vernare, con una proronda 
modifica della struttura del 
potere regionale, puntando 
alle deleghe, all'argomento 
della democrazia, alla fine 
del metodo clientelare e di
spersivo. 

Per raggiungere questi o-
biettivi, fondamentali se si 
vuole far svolgere alla Re
gione il ruolo di guida per il 
risanamento e la rinascita 
della Calabria occorre raffor
zare il legame unitario, esten
dere il metodo della collabo
razione e del confronto, abbat
tere le residue barriere, boni
ficare profondamente la vita 
pubblica ad ogni livello, intro
ducendo ì criteri dell'onestà, 
della competenza, della cor
rettezza in ogni punto vitale 
dell'imministrazione. Su que
sti argomenti si è sviluppato 
sabato il confronto a Catan
zaro. 

Continua, intanto, nelle 
commissioni l'esame del bi
lancio di previsione per Tan
no in corso che dovrebbe es
sere portato all'esame del 
Consiglio quanto prima. Ve
nerdì ne ha discusso la III 
commissione presieduta dal 
compagno Costantino Fittan-
te. La conclusione della lun
ga ed approfondita discus
s o n e è stata positiva: si è 
operato per una qualificazio
ne de! documento programma
tico. per un recupero di tutte 
le somme non spese e di tutti 
i residui e per la loro utiliz 
zazione produttiva. L'obietti
vo è quello di restringere le 
maglie che hanno finora per
messo la dispersione di tante 
risorse-

La decisione politica più 
qualificante è .-tata quella 
relativa a l a esclus.one dal bi
lancio d; 74 miliardi previsti 
per 'a forestazione poiché 
questa somma non è chiara
mente finalizzata ad un pia 
no produttivo L'Obietivo ìrri-
nunciabi e di assicurare il la
voro a: forestali deve essere 
raggiunto ancne con una pos 
sente az one delle Regioni 
ver.~o lo stato per ottenere il 
risanamento e la trasforma
zione produttiva del suo ter
ritorio. La III Commissione 
ha deciso di dare incarico ad 
alcuni suoi componenti di ap
profondire tut t . questi aspet
ti entro breve termine. 

Con studenti e docenti 

Assemblea aperta 
ad Arcavata 

sull'occupazione 
Emarginati i tentativi di strumentalizza
zione di alcuni aderenti all'« autonomia » 

COSENA — Assemblea arxrta 
al polifunzionale Aicavacata 
sul problema de.l'oieupazio-
ne giovanile indetta dal co 
mitato di agitazione dell'Uni
versità statale della Calabria. 
Vi hanno partec.pato alcune 
centinaia tra studenti e do 
centi dell'ateneo e studenti 
delle scuole medie suponori 
di Cedenza Ce stato inizial
mente un tentativo, da par
te di alcuni studenti che si 
richiamano alla cosiddetta 
« autonomia operaia ». di stru 
mentalizzare l'assemb'ea e 
trascinarla su posizioni di 
attacco indiscriminato alle 
istituzioni democratiche, .u 
partiti, ai sindacati, ma la 
stragrande maggioranza dei 
presenti ha respinto ed emar-

' ginato questi tentativi 
Resta in ogni ca.so f fatto 

che attualmente ad Aitava 
ta ta il movimento dejli stu 
denti e dei dotenti stenta a 

darsi un propito volto, una 
piopna identità contraria 
niente a quanto e avvenuto 
in passato al.orche ha saputo 
('.-.primeie momenti molto in 
t e reb in t i di elaborazione e 
di iniziativa ohe ora sembra 
no irraggiungibili. 

La pretina perciò di impoi 
re modelli astratti di movi 
mento alla realta specifica 
dell'ateneo c i labro significa 
sostanzialmente eludere il 
compito attuale de le foize di 
sinistra che è quello di co 
struire una alternativa in pò 
si t ivo 

E qua e può essere tale a! 
te:nativa se non quella di 
ca-.t aure l'univeisiia della 
Calabria con tutti quegli eie 
menti innovativi che la log 
tre istitutiva »re\ede e Uucn 
dosi Ossa una sono di ricerca 
e torma/ione al line di pio 
du r re quadri organici per la 
sviluppo della regione 

Una immagine desolante di San Luca, un paese soffocato da Ile attività mafiose 

Tra paure, disperazione e miseria si consuma lentamente la vita nel piccolo centro dell'Aspromonte 

SAN LUCA, UN PAESE UCCISO DALLA MAFIA 
La violenza non si vede, ma ne resta l'odore nei muri, nelle strade, nell'angoscia del dover girare guardando sem
pre indietro per vedere se c'è qualcuno, magari incappucciato, che vuole spararti - A colloquio con il compagno 
Giovanni Giorgio, vittima poco tempo fa di un attentato - Nel paesaggio degradato lo specchio dell'abbandono 

Nostro servizio 
S. LUCA — Per chi arriva 
facendo l'autostrada, il viag 
gio e lungo. Si passa per il 
«punti caldi » della mappa 
maliosa calabrese. E si con
tinua al ritorno sulla lascia 
jonica che da Locri porta 
a Catanzaro Passata G.oui 
Tauro, andando verso Taur.a 
nova. Poi le- montagne della 
latitanza e dei regolamenti 
mafiosi, i ìuoghi delle nunio 
ni segrete, al riparo dagli oc
chi indiscreti sui quali si spa
ra a vista, come a Razza il 
primo di aprile. Ecco, in que
sto punto. la topografia mafio
sa si arricchisce di un altro 
troncone. La vecchia mafia 
montanara si congiunge a 
quella delle coste, degli sbar
chi illeciti, dei «passaggi»; 
una costa dove a notte fonda, 
si possono, con un po' di fortu
na. vedere 1 punti di attrac
co. le case compiacenti, che 
accolgono la merce: droga, 
sigarette, diamanti , e sulla 
costa che da Palmi va, sca
valcando la catena aspromon-
tana, a Locri, a Giocosa Jo 
nica. c'è un altro bottino in 
crescita continua, un patri
monio investito in case, vil
lette, immobili. 

San Luca in questo pano 
rama si trova al centro, in
cuneato fra due pareti monta
gnose, e sale verso le due 
vette. Il suo nome ricorre 
sempre più spesso nelle cro
nache mafiose, in quel poco 
che resta nella rete per i 
seguestn « Torino. Genova. 

Ma davvero San Luca è un 
paese che vive di mafia? Si 
dice che Corrado AlvE.ro che 
dalla sua partenza è tornato 
a San Luca dieci anni dopo 
la sua morte, per completa 
re con le sue ossa il mo
numento nazionale, costituito 
dalla cosa :n cui visse la pri 
ma giovinezza, nel suo paese 
natio non vi abbia messo più 
piede. Nei suoi brevi soggior 
ni calabresi, s: dice, contem 
piava da lontano San Luca 

Hanno messo le manette ad un anello del potere de. arte
fice, quest'ultimo, per larga parte, del prosperare della mafia. 
una malapianta attecchita nelle terre grasse della corruzione. 
delle assenze dello Stato, dei lancinanti problemi insoluti. 
della i filosofia » della vita pubblica e privata del tutto possi
bile e lecito, invalsa in questi anni. 

Vincenzo Catari, per 15 anni uomo di fiducia del sotto 
segretario Vincelli — una sorta di governatore per tanto 
tempo della provincia di Reggio — e stato arrestato perche 
ha offerto l'alibi ad uno dei < boss » mafiosi accusati di aver 
preso parte al « summit » di Taurianova, la cui casuale inter
ruzione ha dato luogo ad un conflitto a fuoco che è costato 
la vita a due carabinieri e a due mafiosi. 

Lo spiraglio che si è appena aperto ci ha lasciato intra
vedere un uomo, il Catari, appunto impastato in tutte le 
vicende politiche e non politiche della provincia di Reggio. 
negli anni in cui l'attuale ferocia mafiosa andava mettendo 

radici salde a spese delle vecchie cosche 
Ma il Catari non era il solo e soprattutto la sua funzione 

era limitata: un anello di un sistema esteso, forte, ramifi
cato. Ma se non si fa leva su questi anelli, quando saltano, 
più o meno casualmente, non si spezzerà mai l'intera catena. 
Il massacro di Taurianova — lo abbiamo detto altre volte 
— per quello che rappresenta, se si ha la volontà di guardarlo 
in tutti i suoi aspetti, può offrire una chiave importante per 
arrivare a capo di molte matasse mafiose calabresi. 

Qualche passo avanti è stato compiuto. Bisogna andare 
fino in fondo. La provincia di Reggio ha urgente bisogno di 
vedere spezzata la ragnatela che la opprime, che la fa morire. 
L'esempio che qui riportiamo — San Luca — è lampante: la 
mafia, se genera ricchezze per pochi, per la società civile e 
morte lenta ma inesorabile. 

f. m. 

Mentre abbordiamo con la 
automobile i primi tornanti 
ci siamo fermati per racco 
gliere un uomo anziano che 
si offre di farci da guida: 
un piccolo promontorio, sul
la linea ael mare che apre 
a grande angolo la vista sul 
paese. Il colloquio con San 
Luca, un colloquio difficile. 
fatto di reticenza, di paure. 
di antica diffidenza quale si 
conviene ad un popolo di pa
stori. tonimela a questo 
punto. Il resto è paesaggio. 
un paesaggio degradato dalla 
collina ' he scende verso il 
mare appena c'è un tempo 
rale e da un fiume che ha 
allargato in pochi anni i suoi 
argini a dismisura, invaden
do. distruggendo ì vecchi pos
sedimenti baronali e dise
gnando una macchia bianca 
di pietrisco fluviale nel ver
de degli ulivi e della flora 
mediterranea La diffidenza 
del passeggero, fatte le pre 
sentazioni. si allenta, ma non 
sr dissolve «A San Luca — 

| dice — ci sono i buoni e 1 
, cattivi ». L'ilit mo at tentato lo 
| ha subito :! secretano del PCI 
! del paese. Govanni Giorszi a 
' novembre dol'o scorso anno. 
1 non sa perché e per che casa 

si spara De!mito il paese in 
gironi danteschi, il resto del 
colloquio seno ì dati oggetti
vi di una situazione. 1 gio
vani che stappano, che emi
grano, alcuni dei quali per 
luggire la paura e il sotto
sviluppo, altri per alimentare 
la manovalanza e la «buro
crazia » di una organizzazio
ne mafiosa che va spostando 
le proprie sedi manageriali 
altrove. A San Luca, infatti. 
una volta entrati , non coglia
mo soltanto lo spaccato più 
evidente, una traccia degli 
800 pensionati, il 20 per cen
to dei 4.000 abitanti residen
ti, ma a.-vsieme a tutto ciò, 
i termini incancreniti di una 
situazione, la paura, lo scon
forto. l'abrxindono di un an 
golo di Calabria e dei suoi 
uomini ad un destino sempre 
più crudele. Mentre ci si av
via verso la parte alta del 
centro la solitudine è l'aspetto 
che più colpisce. Non vi è sol
tanto un vuoto umano perché 
mancano i giovani, ma anche 
una precarietà diffusa palpa
bile La sfiducia è in que
ste case come nella piazza, 
dove i discorsi ron chi viene 
•la fuori radono subito su! 
destino d: San Luco. Là. pai 

ui alto, infatti, le alluvioni. 
hanno aperto le ferite più 
grandi. Non si ricostruiste, 
non si trasferisce l'abitato, la 
giunta regionale promette. ì 
Favori non cominciano. i sol 
di non ci sono. Anche la stra 
da che da Bovahno porta a 
San Luca è infatti rimasta 
tutta da fare. L'impresa ap-
paltatrice è scappata, la guer
ra per la « mazzetta » e per 
il controllo della impresa ha 
distrutto qualche tempo fa a 
suon di bombe 1 macchina 
ri. Paura e miseria e chi par
la si guarda attorno, se si 
avvicina qualcuno grilla quel
lo che sta dicendo a chi vie
ne da fuori. Vuole farsi sc i t i 
re. Non oarla dei Nirta. i ca
pi mafia con diramazioni or
mai «continentali», parla del 
comune, e della sua miseria 

Poi troviamo i giovani So 
no rintanati in un bar. gio
cano a carte e suonano un 
disco gettonato da un juke-
box Poi andiamo in corra di 
Giovanni Giorgi Lo trov>amo 
in piazza con il sindaco co 
munista del paese. Rocco 
Mammoliti tLa nostra aeri-
coltura è «nella di 200 anni 
fa» dice Giorgi. «scrivi che 
siamo allo stremo, che si vi 

ve «ammucciunl i cristu» 
per dire the pei v.veie ci 
nascondiamo »> 

«Clii n~i lottato per lo li 
berta e per il promesso .m 
che in que.ito angolo di C'a 
l.ibria — dice .nuora Gior 
gì — ora non può parlare, 
deve pensare a difendere se e 
gli altri da tutto, dalla delm 
quenza. dalle incomprensioni. 
dalle paure che agitano un 
paese che non a caso è sta 
to scelto come tappa del suo 
viaggio dalla commissione di 
inchiesta ael PCI guidata da 
Pecchioli» 

Il discorso di Giorgi è som 
pre generale, guarda a San 
Luca, ma anche a tutta la 
Calabria < I mo/z-ttesta di 
Alvaro, o.rg: si sono trasfor 
mati. ne e rimasta l'essenza 
e l'ignoranza, ma tentano di 
fare un salto di qualità e !o 
hanno in parte 2ià fitto* 
La mafia» rnsomma. a volerla 
trovare qui a San Lupa non 
si vede, ne resta l'odore nella 
condiziono nmb.entale. nella 
paura 'Jonvnante. nel innr 
darsi die»ro 'a propria K-hie 
na all'imbrun-re. quando 11 
pericolo che un Giovane rico 
nascib.le ma mraDmicc ato 
può spararti alla schiena, co 

me hanno fatto con Giovon 
ili Giorgi Lui no, lo ìacfonla 
ma il girono dei « buoni» lo 
s>a La ma: ìa, insomma, la 
gio.-s.i malia, e emigrata da 
San Lina o vive nella mar 
i\d qui iCsta il ceppo e e 
sono i nuovi che cercano di 
tarsi largo K la pania o 
in dodici sogretai 1 coinun.iL 
che hanno mili tato di risiedo 
re a San Lika. il u n munì 
cipio e affidato per questo 
ordino di Nuoro burocratico 
ad un secretano comunale a 
scavalco, quello di Bovuu 
no che va .n |>icse quando 
può e soltanto di giorno I. 
timore e nella farmacia chiù 
sa sei mesi la. negli ìnso 
guanti che rifiutano le nomi 
ne. nella gente die quando 
può so può. so ne va. 

In paese su 41)00 abitanti <-. 
sono 2 300 movali:, il solco 
fra passato e presente st 11141 
gain iste, man mano che ero 
set* il numero dei diplomati 
di.-ou.upau iscntti nelle li 
ste di collocamento come 
braccianti «Il v.so allerto >, 
— come dice un vecchio chi 
ci indica la strada de! ritor 
no — qui ce Io hanno in io 
chi La ~iwtc.ituro tra ansia 
di rinnovamento e vecchi o 
nuovi legami fra potere ma 
fioso e po'ere politico, si acuì 
sce noi secreto 'ioll'u'na. uni 
forza che consente ancora a' 
PCI di mantenere 1! comune 
nonostante le intimidazioni 'e 
vessazioni. 1 s o p r u s i . Ma 
quanto durerà questa fidu 
eia'» Qua'ouno dite che Io sta 
to di paura crea 1! m .sere 
dento no". 0 a ut or. t a e 1:1 un 
potere Dolitico e ommimst'-a 
tico. nazionale o regionale c!v* 
non reagi.s-o S'a n guarda 
re E m'anto ;,i mafia T C I I 
de forma s ' i l l 'an'uo ceppo 
con nnnovat 1 vio'enza I a 
p-epoten/1 d norlr e 11 -~: 
Ien/10 o 'a paura do; p-u 
Co~i ni'ior" San Luca, su! 
l'Aspromonte Cosi muore un 
pezzo di Calabr a 

Nuccio Marnilo 

Il contributo delle nuove generazioni alla rinascita del paese 

I giovani, il lavoro, la democrazia 

0 COSENZA — Organizzato da 
due associazioni cattoliche cosentine 
— il Centro studi « Antonio Gua
risci « e il Centro provinciale di 
• Lega democratica » — si terrà 
lunedi prossimo 2 maggio a Cosen
za un incontro-dibattito sul tema: 
• Maggio 1 9 4 7 : perche la rottura 
del tripartito? ». A l dibattito, che 
avrà luogo alle ore 17 presso il 
salone consiliare dì Palazzo dei 
Brui i , parteciperanno il compagno 
Franco Ambrogio, segretario regio
nale del nostro partito, l'onorevole 
Pietro Rende, della OC. e Piero Ar
denti, direttore del « Giornale di 
Calabria ». Coordinerà il dibattito 

| Frainco Alimena. segretario provin-
1 ciale di « Lega democratica ». 

• COSENZA — I partiti di sinistra 
di Ironie alla crisi è il tema della 
tavola rotonda che si terrà merco
ledì prossimo 4 maggio a Cosenza 
alle ore 18 presso il salone consi
liare del Comune. Parteciperanno 
per il PSI il compagno Giacomo 
Mancini, per il Manifesto la com
pagna Luciana Castellina, per il 
nostro partito il compagno Franco 
Ambrogio. 

L'abbiamo detto con forza 
ai Congresso reg.onale del 
nostro partito, s.amo molto 
preoccupata per que".lo che 
succede all'interno delle nuo
ve generazioni. Alla grande 
maturazione avvenuta nel a 
CQsc.enza politica e cultura 
le. ogg: però, con l'aggra
varsi della cr.s:. fanno r^con 
tro segna'.: d: vnr.a natura, 
che e: d.mostrano la possi
bilità d: una incrinatura nei 
rapporto fra movimento ope
raio. forza del r.nnovamento 
e giovani. E' insostenibile ".a 
cond.z:one materiale dei e 
nuove generazioni; la ten
denza che e andata avanti. 
per la politica delle classi 
dominanti e della DC. e di 
una sempre D.Ù accentuata 
emareinaz.one. soprattutto 
emarginazione dal mercato 
del lavoro Un mi! .cne e 200 
mila giovani d.soccupat. -n 
Italia, oltre 80 m:!a in Ca-
labr.a. sono dati suff.c.en-
temente conosc.ut.:; esote 1". 
pencolo che queste cifre au
mentino pauros'ìmente. visto 
che non c'è p.ù la valvola 
dell'em-.grazione come negli 
anni '60. se non si va ad una 
nuova politica economica 
programmata che allarghi 
le bos: produttive e sia ca
pace di dare sbocchi a que
sta nuova forza lavoro istrui
ta costituita dai giovani. 

Questa scuola e questa 
università appa.ono sempre 
p ù come due grandi disgre
gazioni paralizzanti e dequa
lificanti che al.mentano il 
malessere, il m.to della pro
mozione sociale e del pnv.le 
g.o individuale e conducono 
qu nd: a. la r i liba e a' 1 fm 
s«.az.one, una acuoia, ricor

diamolo. che e passata sen
za quella sostanziale trasfor 
maz.one che no, chiedeva
mo. da scuola d'elite a scuo
la d: massa, mantenendo in 
t-itt: . caratter . d: forma-
z.one tradiz.onai:. . prof:!: 
professionali, quei valori d. 
una scuola d-^st.nnta a r: 
produrre stretti gruppi d.-
r.gent: Qj .nd. non una pre 
partizione per ina partecipa-
z:one al progetto soc.a'.e di 
produzione, ma una visione 
negativi del lavoro specie 
di quello produttivo, ed in 
questo senso e anche 'a 
scuola soprattutto ne! Mez-
zog.orno a nutrire una .deo 
lo^.a d: .noccupazione e di 
assistenza Per questo com 
plesso di motivaz.on: e: o-ire 
d: poter d.re d'i? le nuove 
cenerazion: vivono la cr:s: 
zer.erale che colpisce il Pae
se. in man.era p:ù spec.f.ca 
e dn.immat.cn 

n progetto straord.nar.o 
sull'occupazione 310v.1n.le che 
:1 Parlamento sta d-ccuten-
do. .n oues.t: g:orni. eam-
b.ando li testo presentato 
da! governo, deve tendere 
ad invertire la tendenza al
l'espulsione de: eiovan: da! 
mercato de! lavoro, con al 
cun: contenuti fondamenta".:: 
scelta meridionalista, o.cu 
paz.on: aggiuntive nelle pro
duzioni agricole e .ndustr.a-
!:. programmi regionali d: 
sviluppo socalmente utili So
prat tut to questa legge, che 
sarà certamente parziaV e 
limitata, dovrà essere gesti
ta dai giovani, dalle ragazze. 
da- sindacati, dando 'a pos-
*sib -'.!a d: oomn-'e-e esnt> 
«•«n'* ut*!: ed •»ntu- ,is'nin 
t. e r.aii^reganao un temuto 

g.ovan..e. con gli strumenti d. 
organ:zzoz:one de: g-.ovani 
d-soecupat: come le leghe. 
o di moment: attraverso 1 
qua'.. : z.ovan: possono pe
sare ne.le -.st.tuzioni come la 
Consulta, che e stata isti
tuita anche .n i\ilabr:a 

L'esperienza d: questo ul 
timo anno nell'orean.zzaz.o-
ne duella lotta oer l'occupa
zione e: ha fatto vedere co 
me in Calabria e: s.ano s.-
tuaz.oni esp'osive »Un:vers:-
tà di Cosenza) ma anche 

qua!: d:ff:co!tà incontri un 
processo d: raccolta alla lot
ta delle varie zone della 
Reg.one Tuttav.a qualcosa 
si e mosso: pens.amo alla 
esperienze della P.ana di 
G:o:a. per il 5 Centro o alle 
cooperative che eh edono lo 
uso delle terre incolte e ma! 
co.tivate. alla vicenda de: cor
si paramed:ci dove s: lo*Ta 
per cambare la .og:ca del 
clienteliamo che e sempre 
stato l'unico cr.ter.o d. as
sunzione negl: ospeda.: 

•« Lo Stato è ri primo 
latitante m Calabria » 
E' una frase ad effetto 
d; eccezionale suggestione 
Ma. come certi antibiotici. 
a forza di pronunciarla da 
tutte le parti, essa ha 
finito con ti diventare m 
qualche modo innocua 
Pensate, alcuni giorni fa 
J'ìia scritta persino Va* 
sessore all'industria della 
Regione, Moliamoci, in 
una lettera indirizzata ai 
presidente della Giunta. 
Ferrara Era indignato. 
Moliamoci, e se l'è presa 
con tutti, anche con lo 
Stato, senza pensarci due 
volte 

La frase di Moliamoci. 
pare, tuttavia, non abbia 

Quando lo Stato 
è latitante 

incontrato il p'nu*o di 
alcuni amici del' a*>e*so 
re. t quali la parola alati 
tanten preferiscono non 
pronunciarla. <r Ma io do 
del latitante allo Stato ». 
avrebbe spiegato Malia-
macz, ne non a persone 
tisiche» «Ma qualcuno. 
qualche latitante, tunzifr 
nano dello Stato, può sen 
tirsela », è stata la reoltra 
* Tanto vale neanche prò 
nunciarla una simi'e pa 
rota ». fiorino sentenziato 
gli amici di Moliamoci, il 
quale, dora m poi. te 
drete, se ne guarderà bene. 

Il signore si che sr ne 
intende' 

Al nostro congresso reg o 
naie, abb.amo proposto a tut 
te .e forze democrat:che. agli 
intellettuali calabresi e na 
ziona'.i. d; organizzare ano 
grande assise della gioventù 
calabrese, dalla quale fare 
uscire un vero e propr.o 
« progetto per lo gioventù •>. 
che o tre a.le quv.~t.oti. c n 
irai, della batta?..a per .1 
lavoro, per la democraz.a. 
per il cambiamento della 
scuola, preveda la costruzio
ne d: una sene d. struttu
re associative e d: partec.-
pazione. d: moment- d. ag 
gregaz:one de: giovon- a! *er-
ntor.o n^r una d.versa qua 
'.ita della v ta e de. rnpnort: 
interpersonal: 

Sent.amo p*ro la nece.».-
ta d. un confronto -on . z.o 
vani sul.a s t ra tega pol.t.ca 
de! nostro part.to Due cose 
devono r sa ' t a r e chornm^n 
te- pr.mo. a democraz.o re 
pubbl.cana e stata conqu.-
stata e d.fesa da. lavoratori. 
non è vuota facciata, certa
mente nasconde -.ngiustiz.e. 
corruz.one. il sistema di po
tere de. ma e anche :I ter
reno su cui può andare avanti 
il movimento dei lavoratori 
e può d.ventare casse 
dirigente. La questione a.-
lora e una nuova qua.i-
ta della democraz.a che si
gnifichi r.nnovamento, puli
zia, contenuti soc.aii nuovi. 
diversi rapporti tra le c'ossi 
e no# potere Secondo. 1! pro
blema oggi è d. eh: governa. 

Portare la classe operaia. 
tutto il potenza.e d. r.nno
vamento della società al.a 
direzione politica del paese. 

Ci fanno r dorè > nccu~o 
che ci vendono d. .10vita 
z.on»» do parte nostra dcll'a-

tua .e quadro pol.t.co Ci vu-> 
.e una .ivo n . un grande m<> 
v.mento d. "o*ta. la cosTJ 
z.on»' d. an nuovo blocco d 
forze -*>- a : e po..t.ehe chf 
a, p.u presto 1 Ossa d.r.2tre 
.. pa».-e. dando f.duc.a in 
fondendo <:nt-L~ asmo e pas 
s.or.o dopo il fa...mento d^. e 
vecch e class dom.nant. In 
qutv>:a atra t e c a e ch.aro che 
e. sono d-'zl: obbetr.v: :n 
t#rmed: ma deve essere p.e 
nomen'e ; .sb.le la prosp^f 
vi p*>r lo qua e no: lavor.a 
mo No: zuard.anio al prò 
bema della g.oventu. che 
da ina c'ass-» dom.nan'e in 
rar>ac^ v .net 'a e s ta 'a co 
p t i n<" a v"uol,i, nella man 
cmza d. ovoro. di partec. 
p*7.one L attacco è staio 
oor 'ato o t r e , anche alla por 
sona umani *• antrono'ogi-
ca. una v.'a mari? naie e 
no-osa come d.oova Pa.~o 
lin:. 

r. probema e che 1 eio 
vani non d.vengano un j.fy* 
r.ore elemento d; cr„s: «ir 
giungendo a questa situaz.o 
ne subalterna .a P 38. a 
bomba molotov, o accettan
do altri valor» t.p.ci d. qu>̂  
sta soe.eta e della sua cr si 
• il m.to de! guadagno, della 
droga, la rjartec.paz.one ol'a 
mat.a» peggiorando o amer.-
canizzando questa soe.eta 
Raccogliere .rwoce le energie 
del.a g.oventu. saldane con 
la casse opem a e con il 
popolo, intorno od un gran 
de progetto pos.'ivo d: un 
nuovo impegno naz.onile. 

• 
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